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Novembre del proffimo caduto anno 175* 
pafsò a miglior vita il Principe di Cur- 
fi D. Gio: Batifta Cicinelli fenza teda* 
mento . Prcfaindcndori dalla fucccfiionc 
feudale, per cui vi è litigio nel S.R.C., 
in quanto all’ crediti libera è comparfo 
nella Gran Corte della Vicaria D. Niccolò' Maria Ci- 
cinelli fratello dei defunto , ed attuale Principe di 
Curii , ed ha dimandato fpcdirfi a fuo beneficio il 
Preambolo ab intejìato. 

Il Commendatore di Cicciano e di Pancalieri Fr.Giufeppe 
Maria Cicinelli altro comune fratello , non ©dante la 
fua incapacità, per ritrovarli Religiofo Gerofolimitano, 
e come tale di avere fatto anche rinuncia formale ab- 
dicativa ed eftintiva a favore de mafehi della fua 
famiglia , pretende contraftare al nofiro Glientolo la 
metb^de beni. Ed è tanta 1 ’ occecazione Ti ili m 
e ’l caldo, con cui promuove quello impegno, 
che oltre di fovvertire il voto foflanziale della povertà 
c di mancare alla fede giurata della rinuncia, giugno 
a fpezzare fin’ anche il freno dell’ubbidienza profclTat’ ai 
Superiori ; giacche è in giudizio fenza la licenza in 
fcrìftìs del G. Maellro. Invano adunque egli efager^ 
che fia llranezza ed inumanità il negarfegli la parte- 
cipazione di un dritto legittimo^ e del fangue . Non . 
è Urano chi rilevando i doveri^ ed i giuramenti dal 
Commendatore contratti nell’ ingrefib^e nella profe^' 
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(ione del fuo Inftituto , gli raccorda di efserfi civil- 
mente abdicati^ ed evinti nella fua periona i tanto 
inopportunamente efagerati dritti del (angue. £ fé 
inumanità po(Ta cadere nel cuore de* due Concenden- 
ti , inumano è fenza dubbio il cuore di colui > che 
ricchilTimo per le Commende y le quali eccedono la 
rendita di annui ducati dooò , e le quali fi trovano 
acquiflate coi gravi difpendj. dalla Cala in pregiudi- 
zio degli altri ^Fratelli fatti nelle di' lui cara vane, nel 
mantenimento dellek GaleA e nel difìmpegno di tutti 
gli altri uffizj , per indi pervenire alla luminofiiTima 
Htuazione ) in cui da ogni uno egli è prefenremente 
ammirato ; pretende anche crudelmente combattere 
all* unico di quelli Fratelli un mifero avanzo, on- 
de collui potelfe in qualche parte lollevarfi dalle hret* 
tezze y in cui vive. 

I 

M a vengali ai meriti dèlia caufarSTàrao in un giu- 
dizio fommariillìmo di fpedizione di preambolo. 
£ fumo nella condizione , che per rifpetto ad una 
met^ ( giacché per 1* altra non vi è controverfia ) il 
Principe D. Niccolò c *1. Commendatore F. Giufeppe 
fratelli del defunto , cialcheduno ne diman- 
da per fe ad efclulione dell’ altro la * dichianni^ne 
giudiziale di erede tnteflato e 1* immilTione nel 
pofTedb . Quindi cadauno di loro obbliquamente li 
erige in contradittore dell* altro : Imperciocché non 
tanto direttam'entc CSr per viam escceptionis y quanto 
^piuttoflo per vtam (T ad injìar aBionis accidentalmen- 
te ambedue tra di loro divengono contradittori (i)>. 
tale flato di cofci’ analifl della prefcnte controver- 

fia 

Argcl, àt Ugh, cmtraàU, i. ». io. 


(V) ? 

fia fì reflrìnge all’ efame di quale de’ due preterifon 
faccia la figura di legittimo contradittore : coficchè 
abbia diritto d* impedire all’ Avverfario la fpedizione 
efecutiva dei preambolo nella metk j che fi contro* 
vette. 11 noftro tema è , che il Commendatpre Ci- 
cinelli fia contradittore illegitimo del Principe D.Nic- 
colò falla meta , eh’ egli pretende ; per la qual, cofa 
cofiui in quella iflefia metk diventa legittimo con- 
tradittore di e(To Commendatore. £ fi dimo(lrer\ la 
fermezza di quello nollro aflunto: I Perchè il Com- 
mendatore non bahet perfonam legitìmam ftftendt in /m- 
dicio : II Perchè la qualità di Religiofo Gerofolimi- . 
tano gli oda non iolamente a potere acquillar e 
pofledere in particolare actra Religionew^ ma preci- 
famente gli olla a potere afpirare, fecondo la dottri- 
na de’ Periti del Regno , a qualunque lucceflìone le- 
gittima de’ Fratelli e de’ Propingui : III Perchè vi 
è^in mezzo la rinuncia. 

• * * • 

S Intanto che F. Giufeppe Cicinelli non voglia elTere jicommenà 
un refrattario del fuo Regolare Inllituto, gli con* non puh /kr 
verrà in primo luogo reggere il freno dell’ ubbidien* 
za e profetare a’ luoi Superiori* ^ alla Religione gli 
odequ) da luì giurati. 

Il Religiofo Gerololimitano ejì addtSIus Ordini S. j^ugu- 
gujìini (i), Cy vivh fub regula ejufdem ( 2 ) . E prae- 

ter qualitatem collegialem In reliquìs nihil 

deficit^ quin fint Religioft ad omnes effeHus tam favo- 
rabihs quam odio/os ( 3 ) . La Sagra Congregazione dell’ i 

Indice 

(1) Volaterran. in jinthropologia , 

(2) Condantin. vot, 249 «.3, Pufendorf. Xntrod, elPHlft. lìv,ifhap.$» 

(3) Card. Petr. ad conjìit, 2 Anaflafti IV. 2 tiu 2 ». 5 , Alex. 

Spere!, dteif, 21 ». 14 , Rot.' cùram Durand. decìf, 308 n. 8 9 
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Indice fotto Urbano Vili con decreto de’ 4 di Feb- 
braio deir anno i6%y annoverò tra’ proibiti il li- 
bro intitolato Aeflivum Otium di Pietro Uries , non 
per altro motivo , fe non perchè alla p- 2 ». 2057 
egli diljc: Milires Hìerofolymìtanoi non effe vere Relìr 
giofos(i). In fatti codoro emhtunr tria vota fubjìan' 
tialia Religionis , cioè di povertà , cadità ed obbe- 
dienza (2). £d è di ciò tedimonio illudre la formo- 
la illelfa della loro profedìone , la quale ft legge in* 
ferita tra le Regole e le Codituzioni della Religio* 
ne (3)- 

Ora fe per unanime confentimento di tutti gli Scritto- 
ri fin’ anche lo Statuto loquens de Profejps (T Reli- 
giojìs in flri^a Jìgnificatione extenditur ad bujufmodi 
Milìtei (4) ; non vi può elSsre dubbio , che a fimi- 
glianza del Monaco e del Religiofo profeflTo negli al- 
tri 1 diruti Regolari non poda egualmente il Cava- 
liere di Malta imprendere alcun negozio forenfe^ e 
dare in giudizio, 0 per fe^o come procuratore fenza il 
permedb dcl.G. Maedro. Sono troppo chiare rifpct- 
to ai Religiofì in generale fu di quedo punto le di- 
fpofìzioni canoniche (5). Prefeindendofì dalle ridedio- 
ni fuUa loro vita ed onedà , come quelle , che fon 
7 ■ ora 


^ 4 ) 

^ 5 ) 


Cratian. dìfetpt. for. cép.Ho n, ii , & DD. omnts epud Novràr. 
dt eleSl. & variar. Fori quacjì. 6q n. 1 ^ Uìì' ^ .apud Jul. 
Capon. controv. 49 ». 3 

Diati, p. 5 traS. I refol. 18, Capoti, controv. 49 f»k tt. 27. 

DD. omnts ubi fupra ty Pufendorf. ibid. 

T it. 2. JiabiL 2. 

Poiid. Ripa obferv. 185 , Fab. In Cod. Ub. t tU, 3 def. 27 dt E- 
pi/c . , Clerlc. & Monach. &e. 

Can. Monachi ì 6 q. 2 , Clement. Rtligiofos dt procurar. , Specu- 
lat. tir. de ABor. verfie. ittm tucipitur cantra Atior. , Fab. in Cod, 
Ub. I. m. 3 (tt Epife. Cltrit. Monach, def. 35 &c. 
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(VII ; 

ora fuori di fiagione , la ragion legale di tali difpo* 
fizioni è, che il Religiofo acquiparatur fervo 
Jbahet ncque velie ncque nolle ( 2 ) . Ed in conferma 
che la pratica de* noftri Tribunali abbia olfervato 
impreteribilmente un tale ordine relativamente ai Re* 
ligiofì Gerololimitani, ci piace trai molti elempj ad* 
durre in compruova quello avvenuto negl’ anni ad* 
dietro , quando il Commendatore Fra Lorenzo de 
Ruggiero di Bitonto promofle le fuc pretenfioni nel 
S. R. C. contro di D. Cefare di Ruggieri fuo prò* 
nipote . Ebb’ egli biiogno di effere munito delle fa- 
coltà in fcriptis del Gran Maeftro Finto , c fi leg* 
ge la mededefima prefentata al fol. 6^ di quel Pro* 
ceffo prefso lo Scrivano Giuliano. Bafile in Banca di 
Auriemma . 

Se adunque il Comméndatore Cicinelli non ha ottenuto 
dal G. Maellro la licenza di poter comparile giudizia- 
riamente , ne deriva l’operazione legale, ifli’egli non 
babet perfonam legitimam f fienài in judicio(^f)^ e che 
in confeguenza non puoi’ effere intefo, non che rap- 
prefentare contra il Principe D. Niccolò la figura di 
legittimo contradittore . Nel cafo di effere comparfo 
nel Parlamento del Delfinato un Religiofo Benedetti- 
no del Priorato di S. Lorenzo di Grazianopoli len- 
za la venia del fuo Superiore a pretendere f^per bo- 
nis paternh 0“ maternis la*liberazione prò profequen- 
da lite ; Fuit ordinatum quod ante omnia compareret 
legitime de licentia fui Superioris ( 4 ) . 

Sicché 

(0 Cap. olìm de prìvll. & ibi Innoc. • Fraac/ Nlarc. 

(2) Fab, in Cod. JiS. i rit.^ def. 

(3) Frane. Marc, decif. 588. 

(4) Frane. Marc. d. deaf. 588. 


( vili ) 

Sicché riguardato in quefto folo punto di veduta la pre- 
fente caufa , egli è certiiTimo ^ che non avendo il 
Commendatore Cicinelli perfonam legitimam ; non fo- 
lamente non può agire per la dichiarazione di erede 
a prò fuo nella metkde’beni liberi del defunto Prin- 
cipe D. Gio: Batilfa , ma anche non può impedir- 
la a beneficio del Principe D. Niccolò . E vcrlan- 
do noi ne’ termini di un giudizio lòmmariilTimo , per- 
\ .. ciò non deve il Tribunale della G. C. ritardare la 

fpedizione del preambolo in quiftione con manutcne- 
re^ed immettere efTo Principe D. Niccolò nel polTcf- 
I fo parimenti della metk controverla . 

Se ciò, per non avere il Commendatore legittimata la 
; perfona ; che fi dovrà dire qualora fi vcdrk , che il 

‘ medcfimo trovafi incapace ad acquifiare in particola- 

re, e fecondo il Icntimento de’ Periti del Regno, non 
puoi’ eflere ammefib alla lucceflione de’ Fratelli^ c de’ 
Propingui f 11 che fi pafTa a dimoflrare . 

I . 

nendatore T ’Avverfario dottifiimo fuir Intelligenza di quanto di 
t-edere”°it * ^ lopra fi è da noi accennato intorno al carattere 
(frattrna, ''<^^0 Religiofo Regolare infito in colui , che ab- 
bia profefiato la Religione .Gerofolimitana , e di ef- 
. fere cofiui fopratutto ligato ai voto folianzial’ e 
giurato della povertk , ci accorda 1’ effetto dell’ idea* 
• pacitk nella perfona del fìuo Clientelo a potere da per 

fe acquifiare beni in particulari, 

I Rivolge quindi la fua difefa in afiuroere , che il Mo* 

naco profefib nella Religione capace di acquifiare be- 
ni in comune , perchè ritiene fura fangumis , trafmet- 
te perciò i Tuoi dritti alla Religione da lui profef- 
fata , la quale in fuo luogo fuccede . Si affatic’ a re- 
care in mezzo per compruova del fuo aflunto le di- 

fpofi- 






( IX ); 


fpofizioni del dritto Canonico e Civile , ^ le autori- 
tà de’ Dottori. Ripiglia , che la Religione Gerofòli-^ 
mitana Tia delle capaci a pofìTedere in communi a te- 
nore deir atteftazione fatta nel Capitolo Generale del 
' 1543 , jrlpetita poi^ed eftefa per gli Feudi nel 1^35, 

Continua, che il Gran Maeftro può accordare a’ Fra- 
telli Religiofi la facoltà di acquiftare .i ‘beni^e di 
difporre de’ medefiml ; .E rilevando, che il Commen- 
datore Cicinelli abbia ottenuto la facoltà di dilporre 
de’ fuoi beni extra Religionem ; Ne trae V ingialla 
illazione , che dante tuttociò la ‘Vicaria débb’ accor-, , 
dare ad elTo Commendatore la fpedizione del Pream- 
bolo ab inte flato prò medietate ne’ beni liberi ri ma Ili 
nell’Eredith del defunto Principe D.Gio.'Batilla Cicinelli. ‘ 
Quello è in accorcio il fillcma della difefa dell’ Av- 
verfario . Non mi tratterrò lungo tempo' a confutar- 
lo . Siamo nel cafo , che non e in giudizio la Reli- 
gione Gerofolimitana , la quale o immediatamente o 
ex perfona ‘del Commendatore Cicinelli prctq^delTe 
fuccedere prò medietate all’ erediti in quidione . Sic- 
ché ben volentieri tralafcio di entrare nell’ cfame per 
quali beni , ed in ch^ forma fi debbano fentirc le 
dilpolìzioni del dritto dall’ Avverfario recate in mez- 
zo . Tralafcio di raccordare quanto fieno inapplica- 
bili ai Monideri ed ai Religiofi de’ Secoli correnti 
que’ provvedimenti prefi dall’ Imperadòr Giudiniano 
(i) e dagl’ altri Imperadori Cridiani ne’ primi feco- 
li , che la Chiefa dopo le fofferte.perfecuzioni otten- 
ne pac’,e ridoro. Non m’ impegno a dimodrarc per 
troppo rilafciata^e contraria alla buona, e fana ecO' 
nomia dello Stato la dottrina di que’ Canonidi, ricc' 
vuta in Romana Curia 0* in foro Ecclejiaflico , ed ab* 

6 jurata 
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(i) Juftinian. in X. 55. Cod. de Epife. & Cle^ù. Ù* in NoveL 
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iurata da i ' Civilifti ( i ) e dalla pratica del no- 
fìro foro ( 2 ) , che i beni ^ed i diritti Ipetiap- 
ti a coloro , i quali fanno formale ppfcfrione 'ncgf 
Iffitnfi regolari , ed i quali fono perciò incapaci di 
pofTederc in particolare , pattino ^irettam-cnt^cd im- 
mediatamente alla Religione, o Moniftero lefiza nep- 
pure la intermezza perforia' del Religiolo . E Rimo 
cofa inutile il ravvivare nel petto' de Minittri zelan- 
tiflìmi il zelo raccomandato in mille occafioni da 
S. M. Cattolica di ctter? lua Regale volontà , che 
la robba ereditaria andatte ai Laici fecondo le leggi 
per non vederle continuamente ► ammortizarc nelle 

mani morte. . . _ 

Nel qoflrò cafo entrano altre confiderazionv. Impercioc- 
ché è comparfo il lolo Commendatore Cicinclli da per 
fe, e fenza neppure la licenza del G. Macllro a pre- 
tendere in particolare la metà della fucceflione de be- 
' ni liberi del 'defunto ultimo Principe di Curfi in con- 
/ corfo^cd in contradizione dell’attuale Principe D. 

.Niccolò Cicinelli. r • r • 

^ In tale afpctto prima di ogni altro è da efaminarli in 
dritto quella propofizione vag^e fenza veruna auto- 
rità buttai'^ a cafo dall’ Awertario dottittimo , cioè , 
che il G. Maeftro pofs’ accordare la facoltà di acqui- 
ftare bcnLc di difporre de’ medefimi. . . . • 

I luoghi de ftatuti della Religione e le autorità de Scrit- 
tori . eh’ e^li ha. nella fua allccazionc trarcritie > par- 





tfcendenù o collaterali y&c. (i) E la ragione è quel- 
la , che fi legge premelfa in uno degl’ iftelTi ftamti; 
cioè, che tutto- ciò che acquijia 11 Religiofo y f acqui- 
fìa alla Religione. E però ( fi ptofiegue ) fi ò deter- 
minato y che i fratelli delP Ordine nojìro , i quali an- 
no acquijìati beni poderi f cenfi CTc. , non pojfano a 
ver un patto •uenderii ed in qualfivoglia modo disfarfe- 
ne fen-za il confentimento del Gran Mae/lro (2) . 

Ora quai’-è mai quella loica cos) ftranar , la quale fof-. 
fra il pàralogifmo dell’ Avverfariot Che ftgnte 11 Gran 
Maeflro può al Cavaliere profelTo permettere la fa- 
coltà di dilporrc; Pois’ altresì accordare la licenza di 
acquifiare beni extra Religionem in .fovverfione del 

voto giurato c della Regoli fondamentale della Po- 
vertà? 

Coloro, che hanno riconofeiuto nella perfona del Gran 
Maeftro rilcdcrc il diritto di ddpenfare al Religiofo 
Cavaliere della Milizia Gerofollmitana la venia e la 
grazia fuccejforii futuri juris , non fi fono fognanti di 
eftenderlo oltre dell’ atto, che taluno è per alcriverfi 
a quella facra Milizia, *c quam prhnum votiva ab il- 
io monajììcaque profejfio ineatur (3). Allora la difpen- 
fa avrà il luo effetto^d al Religiofo Cavaliere farà 
lecito capejjere profanam Cognatorum beredìtatem (4) . 
In quelli termini appunto fu la dccifione del Parla- 
mento Divionenfe offia de Degeon in Borgogna fotto 
il di 21 di Febbraio del 1581 profferita a favore del 
Commendatore Fra Giacomo de Dion erede teflamen- 
tario di fuo Fratello Filiberto de Dion Prefidente aux 
Enquefies a Parigi , e contro di Claudio de Dion Ba- ' 

, B 2 . ronc 

(1) Stat. XI. 

(a) Stat. 


(3) Rcnat. ChoppitT. de facr. Polii, fare»/, l/i. 3 i/f- 

(4) _Id. ibid. iiò. z tit. uh. fub n. 14. 


ab* 



( XII ) 

rone de Wtnfeneux altro comune Fratello (i). 
ioti emiir<m profe/ftenem farebbe un attentare folla 
*^ ootift-a del ciavi , qualora fi volelfe foftenere,che 
5 Ilrri fuorché dal Sommo Romano Pontefice po- 
l“^lteraaio« deli; oficrvanza della Re- 
noia e la derogazione al voto giurato della poverti . 
Anzi il Pontefice ideilo ficcome pmfi difpenferecircairia 

• Non nego'ch'f il. G. Maefito di Malta nella Gerarchia 
niella Chiefa perfonatn Supremi Praelatt Jeu 

St S ÌuJi/Rengic.ùs per CWoer/.in Orée» 

■ PapL c)ujquc Curiamadpcllctur (4). 
Nè nelle cofe fpiritwU è d’ attribuirgli 

torita di quella , che può airumere • ogni »'"-® 5^'"^ 
rale di qualfivoglia altro Ifiituto regolare . Ma pre 
fcindeido da quel molto, che fu di quefio punto ^ 
«rebbe dirfi bada a convincerci la fola rifieflione , 
che trovandoci le CoftituzionLc le Regole tutte del* 

U Reliaione Gerofolimitana Approvate e confermate 

■ S Sede (0, per niun’altra Potedh può togherfi 
f Lzio nm^dimrnto nafceqje da una delle Rego e 
Ldamentali dell' ideila Religione . fe "on per le 
mani di colui fole, che tede nella Otedra d. S.Pie 

S R,Sala,,».aS.,d.Ma. 

TÌn, in alléeiod^n.io 

il) D. *<■«»■ d. ''‘-IM;. 

Qjft mne fieri Ordinìs 

fi$r ippelig,^^ , fiduciarius tfl obfequenuffimus Po» rfi EouittS, 

hemynar» Ltefi-ium , at fummum jut viUacntcìf i» Equnts, 
f.N *‘**P^o fifyg tonfuevit , , a 

tS) Statuì. Cammend. , Stai, io Ut. i6 dt tontratl. CT 

alitnau 


( xm ) 

# 

tro . La Regola di ogni Religione approvata /nmit 
vira a Simmo Pontifice { i )r Immo Jubflamia Re- 
ligionis O" Regulae eji ipfe Papa ( 2 ) . Senza ',di 
che è malTima del dritto canonico , che quel Supe- 
riore il quale lega , il medefimo regolarmente feio- 
glie^d aflblve ( 3 ). E ricade a propofito il refponlo 
di Paolo nella materia dèlie obbligazioni ; Fere qui- 
bufque modis obligamur^ iijdem in confrariis aiiis libe- 
ramur (4) . 

In fatti il Cardinale de Luca efaminando 1’ articolo , 
fc il G. Maeftro poflTa difpenfare all’ incapacita rifui- 
tante dallo Statuto della Religione 24 e 25 de /Fra- 
rio^ con cui s’ inabilitano i Fratelli Religiofi debito* 
ri deli’ Erario della Religione ad ottenere alcuna di- 
gnità ) commenda e benefìcio ^ ecco quelche coll’ au- 
torità della Rota Romana riflette : Ideoq ue buie Sta- 
tuto^ utpote confirmato jipojìolica auHoritate , Ma- 
gifier DEROGARE NON POTUERIT ex regula , 
quod Inferior non derogee legibus Superiorìs (5). ' 

E le nelle circoftanze di un certo pregiudizio inferito ai 
privilegj diefenzione ab omni fupertoritate (T jurifdidione 
Ordinarti^ che godono i Cavalieri di Malta, la Rota - 
Romana deche , ch’età neceffaria aubloritas Sedis Apo- 
flolicae , quae fola retinet fuper tori totem in illos Mili- 
tes : Et nemo illis derogare potefl , nifi foìus Papa pro- 
pter decretum- irritons ( d) ; maggiormente, una tale 
autorità deve intervenire allorché fi tratta di'relafla- 
zione^e di deroga ai votL ed ai giuramenti pro^flati 
verfo della Religione e dalla S. Sede confermati^ 

In- 
fo C»^. fin. de Reltg. dom, 

(2) Felin . in cap.i n.io defor. compH . , Greg. Lop. in par. x tU. 7 /, l glof. 4 
verf. prò parte contraria , de Mario aÙeg.ìo.^.n. io Ó’c. 

(^) Argum.tx tap. 16 quum inferior de major >t. ebtdient, 

(4) L. 155 de Keg. jur. 

(5) De Lue. de penjion. dife.Sg n. 7 ^Vid. etiam Ror. deeif, 85 n. ^ 


Intanto non pofTo .in quefto luogo trattenermi di non 
avvertire il volontario equivoco dell’ Avvcrlario , il 
quale in fedef^ia fi mette ad aiseverare,che Giulio Ca* 
pone nella controv.4p avelie Hollenuro, clte il teflamen* 
to fatto da un Religiofo di Malta a favore di fuo Fra- 
fello jojfe nullo non già per la qualità intejiabtl^^ma 
perché contrario allo /ì'abilimento degli Statuti^ li qua- 
li vietano la di/poftT^one fenxa.licenx^f t AI)iV OSTAN~ 
TE CHE IL TESTATORE FOSSE STATO A- 
BILITATO DA UNA BOLLA PONTIFICIA . Bi- 
logna eflere invaio da Ipiriio di vertigine per non 
capire il calo dilcettato in quella controverfia . Ivi fi 
trattava di clTervi il tefiamento di F. Antonio Moz* 
zillo Cappellano de ohedientia in Sacra Religione Hie* 
ro/olfntitana in fervitium Ecclejìae S. Joannii Montis 
Herculis a favore di Geronimo Mozzillo fuo germa* 
no Fratello vigore facultatis fibi concejfae a F. Julio 
Amato Commendatore Commendae Montis Herculis- col* 

> la di codili prefenza ed autorità ^ fecondo fi diceva 
poterli fare a tenore del fuppodo di una Bolla Pon- 
tificia . In quella, occafione il dotto Autore per ter- 
zo punto atl'unfe e ftrenuamente provò 1’ intedabi- 
litk de’ Cavalieri di Malta , quia J" in teflamenù fa- 
Bione hahentur tales Milites prò vere Religiofis , ut 
ex communi docet Gratianus cap. 880 8 (i)« Ci- 

ta le due magidrali decifioni di Gregorio XV al- 
legate dall’ idelib Graziano . Soggiugne, che la Ro- 
ta difit di procedere le divinate decifioni tam JùliRe- 
li^tSfi Gerofolimitani ftnt Claujìrales , quam ft Com- 
*Jìendatarii : tam de bonis patrimonialibus , quam de quae- 
ftis occafione Religionis antea vel poft profejjionem e- 
**iìjfam ; NISI SOMMI PONTIFICIS ACCEDAT 
< L/- 

•* v.apon. tontr, 49. 


ì 
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LICENTIA j vel Magni Magifìri una cum Generali 
Capitulo fuxta forrnam Jìabilimenti ijidae Religionts fub 
tìt, de communi aetaria c, 20 cum feq. ;• quod in novìs 
imprejjis de anno 1597 eji cap. 33. Rileva quelche 
Mano Cuccilo ( i ) afferma ^raticarfi in Sicilia lul- 
r atteftazione di ' avere anch’ egli veduto quamdam 
difplirnfationem ohtentam a Summo Pontifìce Urbano 
Vili ad infìantiam cuiufdnm Equità Hierofolymitani , 
per qttam dabatur facultas di/ponendi de bunis patrimo-- 
nialibus , non obfìante forma profejponis . Per la qual 
cofa ecco ciocché coiichiude : Èrgo non fufficìt alte- ■ 
rius facultas , PRAETER SUMMl PONTIFICIA 
AFCTORIT ATEM ad teftamentum faciendum per - 
Militem Hierofol/mitanum (2) . ' 

Egli è vero , che 1 ’ ifteffo Capone continua a provare 
la nullità del teftamento del luo Rcligioig di Malta 
ex Statutìs Religionis tit. 16 in rubric. da contrari. & 
alienar, c. io , ubi dicitur^ quod Frarres ifìi Hierofo- 
Ij/mitani , qui per emtionem , donationem , auf aliam 
quameumque caufam bona , praedia , cenfus feu annuos 
redditus vel jurtfdìElìonem acquifvuerunt (T ftbi vendi- 
carunt^ nullo pa£lo ahfque Magtfìri njèl Capiruli Gene- 
ralis confenfuy vendere ^ alienare O'c. pojpnt , Ma ciò 
niente diminuifce di forza 1’ antecedente propofìzione, 
eh’ egli replica ne’ feguenti termini : Non autem da- 
tetur facultas tefìandi , quae ex fupra probatis , non nift 
a Papa dori pote/ì Regulari^ ut in cafu nofro (3). 
Refìringe poi la fua difefa lulla fpiega del moto pro- 
prio />(fia Bolla di Gregorio XllI rapportata poy) 
tuta Religionis inter privilegia , Ne porta le parole > 

le 

[1] Cute], de donar, coni empi, matrìm. tom, l. di/e. 2 p. 3 n, 6 S. 

(2) Capon. controv. 49 ». 37. ^ 

f?) Id. ibrd. /kb ». 44. '"P 
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le quali dice di avere nella difcettazione di quel fuo 
cafo data occafione di giudicare prò' vaUdharc del 
• teHamento , quaft qupà per Commendatarium praedi~ 
Rum de Amato, potuijfet ' dari.,licentìa tefiandi F.Arf 
tonto ( 2 ) . Non però ripiglia , che praediRa Bulla 
merla non lune cajum decidere lìquido conjìat . Onde 
a tenore de’ tuoi infegnamenti in grado di redltuzio- 
ne in integrum ottenne , che ) ut fcripfit , fuìt deci* 
fum . ■ • 

Da tutto ciò reRa viepiò alTodato ) che non da altri , 
che dal Romano Ponufìce , ficcome nell’ occafione 
. della fazione attiva del teRamento , cosi egualmente 
anzi per maggioranza di ragione , fi deve fare ca- 
po eziandio per 1 ’ abilitazione di potere taluno Reli- 
giofo Cavaliere da per fe fuccedere ab ìntejìato c di 
avere la fazione paRiva del teRamento. 

Nientedinjeno dal Pontefìce felicemente Regnante, intento 
egli alla confervazione della buona dilciplina e delle 
regole , con cui gl’ iRituti religiofi fono Rati nel- 
la Chiefa ammeRì, lungi di poterfi fperare la rilaRa- 
-zione e difpenfa a tali regole , precifamente fenza 
una giuRa e ragionevole càufa;anzi non è da^ coni- 
prometterR , fe - non npovi rigori per loro intatto . 
mantenimento. , - 

D Opo queRe cofe* tempo è di ponderare di quale 
carata fìa il referitto prefentato negl’ atti a no- 
me del Commendatore Fra Giufeppe Cicinclli. 

Crede egli di eflere Rato abilitato a pretendere la fuc- 
ccflìonc inteRata del Principe D. GiambatiRa , ^pcr* 
ta a Novembre del ij 6 z , col referitto da lui otte- 
nuto a 30 di Luglio 1717 dal Gran MaeRro di al- 
lora Fra D. Raimondo Perrcllos Roccaful . Se n’ è. 

tra 

Capon. , 
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• 

trafcritto nell' allegazione contraria Tinticro .tenore. 

Ma chi è COSI cieco per non vedere, che in quella oc* 
cafione fi trattò di eflerfi da F. Giufeppe Cicinclli 
efpofio /<? qùsdttm bona tenere , qua jure bereà'uatU 
& fuccelfionis extra Religtonem acquiftvit , vel /tlias ad 
fef^ebiant : Che affinchè potefTe /uh necejjìtaùbus fub- 
venire-^ defiderava alienarli , ed anche dilponcrne con 
ultima volontà , ft fuper hoc ìntercejferìt ajfenfus del 
Gran Maeftro . A quefta fupplica inerì il.Gran Màe- 
firo Percllos 'di Roccaful. 

Sia ampliflima quanto' fi voglia quella licenza per tutt’ 
i beni; non offante che, a tenore dello fiaruto , taffa* 
tivamente nel corpo dciriftcflb referitto fi rellringe ad 
bona ftabilìa tantum decanti quello referitto eften- 
fivilTimo tanto per gli beni acquìllati ante emijfam 
profejjionem e rilervati forfè nella rinuncia , quanto 
per quelli nc‘ modi legittimi acquirendi pofl emijfam 
profejjionem\Q\^mvnz\ un tale Relcritto , che rcllret- 
. tivamente parla di abilitazione a potere dilporre, po- 
trà importare quella abilitazione, che fi va cercando 
di acquiltare e di fuccedere jure bereditarìo .La vtìAXt' 
ria delle dilpenfe tamquam od iofa ' debet.Jìribie inter- 
pretari ed delude qualunque interpetrazione, la quale 
fecundutn proprietatem verborum non procedìt ( i ) . Nel 
calo del teflamcnto 'di un Commendatore Gerofolimi- 
tano dilcettato nella Rota Romana fi rifletté , che 
Ponte inbabilitate perjona F. Ludovici ad tePandum non 
juvabat privi ! , quod tantum babilitat ad dijpo- 
nendum de redditibus eccìepapich , nihtl difponit fu- 
per incapacitate prrfona TOT RE^pJlRUN- 

TUR HABILITATIONES ^OT OBSTACULA (2), 

C Ma 

(i) DI), apud Dee. in confi. 114 voi. ì n. 2 & ^ in fin. 

(x) Rot. Rom. dttif. 87 Vid. Cera, confi. 35, 
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Ma più : Col refcritto prodotto non ^ fi volle dal Gran 
Maellro accordare la dilpenfa di fuccedere ed acqui- 
ilare , perchè nei tempo della data -del medefimo non 
fi poteva , ancorché fi avc0e voluto accordarla . Il 
tenore dell’ iltcfTo refcritto accula, che nei 1717 Fra 
Giufeppe Cicinelli era Religiofo profcflb.Ed è quella 
una verità incontradabile. Abbiamo dall’altro canto di 
fopra avvertito, che il G. Maedro non polTa rifervare 
all' iniziato nella Milizia Gerofolimitana JucceJft^ium 
futurum /«5,fe non^jiiando' codui enm in Militiam ad- 
fcribitur^ e precifametue (juam primum votiva monajii- 
caquc profejfto ineatur (1). Laonde ripetiamo quanto fi è 
altra volta conchiufo , che per poter efifercvil Com- 
Bicndatore Cicinelli a capo ~di quaran^ anni della fua 
profedione abile ad afpirare alla quota dell’ erediti in 
controverfìa, avrebbe di bifogno di «ri breve del Pa- 
pa, che gli difpenfalTe i fuoi voti e giuiamenti. 

N ientedimeno ancorché vi coheorrefle un tale Breve, ■ 
il quale per altro già non elide e fenza una giuda e 
ragionevole caufa non far'a per mai accordarli dal 
Pontefice felicemente Regnante; in tale cafo poi a- 
vrebbe luogo 1 ’ efame , fe quedo fuppodo Breve fi 
dovelTe ritenere ed impcdirlene dal Governo 1 ’ elecu- 
2Ìone per le ragioni tra l’ altre, che in Regno , fecon- 
do l’attedazione de’ Periti più gravi non lì ammetto- 
»o’ i Cavalieri di Malta nec quo ad proprietatem ^ ncc 
quo ad ufumfruEium alla fucceffione de’ Fratelli c de' 
Propingui . irebbe queda una oppofizione , la quale 
militarcbbc anche contro della ideila Religione Ge- 
rololimitana , qualora ex jurihut del Commendatore 

Choppin. dt fac. polii, forenf. lìb.z tu. uh. w. 14 CST lib.^ tU. i. n. 20,, 
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pretendefse di fuccederc.E perchè in oltre dal vene- 
rato Contradittore fi trova avanzata la propofizione 
che i Cavalieri delP abito Cerofot imitano a differenza 
degli altri Religioft pojfono^ fuccedere ne' feudi ; Quindi 
fiimiamo pregio dell’opera il rapportare qua a difiefo 
le giudicature de’noftri Supremi Tribunali , c le dot- 
trine de’nofiri Savj intorno all’articolo , fé i Cava- 
lieri di Malta fucccedano ne’feudi ed all’ eredita libe* . 
ra de^ Fratelli c de’ Propingui . 

Rifpetto alla fuccefiione ne’ feudi benché 1* articolo fia 
controverfo fra gl’ Interpctri , per le due diverle fen- 
tenze di Baldo (i); pure preffò de’ Regnicoli la Icn- 
tenza più ricevuta e che fi trova convalidata dal- 
le giudicature de’ Tribunali , è la negativa . Si pof- 
fono tra gli altri rifeontrare Gio: Tomaio de Mari- 
nis(z),Gio: Vincenzo di Anna (3) c ’i di lui figlio 
Fabbio di Anna (4), Gio: Francelco di Ponte (5) , il 
Bammacario (d), Pietro Urfino (7) e Giulio Capone (8). 

Tralalciando le parole de) de Marinis , quelle di Gio: 
Vincenzo d’Anna fono:£>o alias dicebam , efuod Re- 
ligio S.Joannis in univerjum potejì babetv Ó" tenera 
feuda , ut badie multx Ecclefa in hoc Regno Ciccia- 
runtf Potinianum ^ Marrugium, Albaronum . At qugri» 
rnus ft Miles S^Joannis juccedit in feudo yÒ" dico quoà 
m/tf quia nedum clericus fed monaebus e/lyttt per Andr» 

C 2 • in 

(1) Bald, incap. i.de mìlit.VafJ'. qui arma bella dtp. X.4 prò affinnttiviy 

Et in conf. 170 ». I lib. 2 prò negativa . 

(2) Toni, de Marin. de ftud. tit, de feud. ex paB, & prov. tft, ». 141. 

(3) Ioan. Vinc. de Ann. ;» add. yì»^. 207, 

C4) Fab. de An. in addita ad d. fmg. 207. 

(5) De Pont, de Fot. Prortg. in tit. de ajfenftb. Regiis §. 4 ». 7» 

(ò) Bammacar.i» c^. i fi de feud. defi^.qui cleric.quajì, in, , 

(7) U rfin. do futeejf. feudor. par, i quaft, q artit, 4. 

(8) Capoo. nntrov.t^q n. 25, 
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in cap. Mìli. Vajfall, qui arma bell, depof. 

Ecco quali fono le parole di Fabbio d’ Anna ; De anno 
l^8p. referente D. Tiberio Coppula P-.dtftde Regìa Ca- 
mera ornatijftmo in quadam caujfa Marcbionis Vafti 
fuit decifuojy quod. Mtles Militenfts \non fuccedit in peudo, 
11 de Ponte Icrilse:/^ Regia Camera deci/um^fì Milites 
liierofol^mitanoi non fuccedere fecundum defiftonem An* 
dr.iw cap. qui cUritus de feud. defunB. mi lir. 

in tra6i. de prajì: ,Card, quajì. 5 r. 7 , CaflTan. tn con- 
fuetut. Burg. in verb, des fiefs ». 18 , Gulielm. de Bened. 
in cap. Raynutiui in verb. uxorem nomine Adele ftam dee, 
3 ». 2 . Et non adejfe ContradiBorem y quando vigore re- 
.gula CT conjìitutionis ipfum Milites Hierofolymitani e- 
mittant tria vota , faciunt profejjiontm , CT fic mutane 
fìatum . 

E ’l Bammàcario dopo di avere arrecato fette ragioni 
a prò di quefla fent^nza e dopo di avere ordinata- 
mente rifpodo alle contrarie , ‘ne cohfefTa la veritk , 
la fiegue e dice di avere inteio , che prò ea pri/cis 
temporibus in Regia Camera fuit judicatum. 

Balla fin qui fu di un particolare , a cui ci ha tirato 
r Avverl'ario, e che non è della prefente ifpezione. 
Della prefente Unzione è il fentirfì le autorità di quegli 
Scrittori Regnicoli,! quali hanno parlato ne’ terinini 
di non dovere i Religiofi Gerololimitani elTere am- 
moni alle fuccelTioni lineali e precifamente de’Fratel* 
^li e di altri Collaterali. 

•^!o: Luigi Riccio fcrifse : De fucceffìone autem Mquitum 
Hìeròfolymìtanorum dicendum , quod ncque quoad pro- 
prietatewy ncque quoad ftmplicem u/umfrufìum Propinquis 
Juis etiam in refi a linea & multo minus in collatera- 
li fuccedere pojfunt ( 1 ) , 

f N GiU- 

Ricc. CelUfl. %l^t-fupT.ftab\limtnt. Milit. Hitrofolym. 
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Giulio Capone, tanto degnamente lodato dall’ Avverfa- 
rio , il quale nelle cole attinenti alla Religione Ge- 
roiolimitana (ì protesa di effer degno di ogni creden- 
za, c]u'ta omnia hujui Religioni s indulta ^ gratias & pri- 
•uilegia in fonte vidif (i) , elprefsamente^ioftiene , che 
tra gli effetti deli’ iftituto di quella Religione fia: 
jMilites Hierofol/mitani non fuccedere in feudis . . • . 
^^od ftc etiam enfiteufts funt incapaces , , , , Ef ideo 
nec FRATRIBUS nec PROPIN^IS fttccedunt nee 
ifuo ad proprietatem , nec quod ad ujufru&um (2) . 

Per quanto poi é a noffra notizia, non iappiamo effer- 
vi alcuna decifione formale de’ «offri Supremi Tribu- 
nali, per cui in contradittorio cogli eredi legittimi fi 
foffe ammcflb taluno Cavaliere di Malta alla fuccef- 
fione de’ Congiunti . Dall’ Avverfario fi è a voce alle- 
gato r eleni pio del giudizio introdotto nel 1748 dal 
Commendatore F. Lorenzo di Ruggiero di Bitonto,il 
quale tra 1 ’ altro pretcfe contro del fuo Pronipote D. 
Celare di Ruggiero la quota della fuccelìione del Giu- 
dice di Vicaria D. Giovanni di Ruggiero fuo Fratello. 
Dilparte , che il mentovato Commendatore compar- 
ve munito di tutte le neceflaric facoltà , vi è di van- 
taggio , eh’ cflendofi traile altre ragioni oppoffa la di 
lui incapacità , non fu la caufa giudiziariamente de- 
cifa, fecondo appàrifee da quel Proce Ifo . 

Intanto rivangando noi la cagione , onde i noffri Dot- 
tori (ì fieno molTi ad affermare , che a differenza di 
ciocché nel nolfro Regno fi pratica per gli Religiofì 
degli altri Ilfituti, i quali pojfunt fuccedere eorum A* 
gnatis , ftve fuccejjio * eis obvenii ante tnonachationem , - 

fiVC 

(1) Capon.fowirov. 4^ fub ». 32. 

(2) Id. 23^24. 
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fìve poji monacbatìonem (i) , fieno per contrario da 
una tale fucceffione efclufi i Rcligiofi Gerofolimitani, 
abbiamo confidereto quello , che qu'i lotto fi mette 
alla cenfura de’ Signori, che dovranno giudicare. 

Da’le cronach^e memorie attinenti alla Religione Ge- 
rofolimitana gi^ è noto , che i Cavalieri di S. Gio- 
vanni di Gerufalemme fui principio non erano fe non 
gli Ofpedalieri , i quali fotto il governo di un Ret- 
tore aveano cura dell’ Ofpedale adjacente alla Chiefa 
di S. Giovanni Gerofolimitano, fita vicino il S. Sepol- 
cro per ufo e comodo de’ Peregrini (a) . Nell anno 
iioo, conferendoli alla vifita de Santi Luoghi i Irin- 
cipi della Francia, per devozione vi fi aggiunte un al- 
tro Tempio, per cui coloro, che abitavano più prol- 
fimi a quello Tempio, furono detti Cavalieri Tem- 
plari . Ma poi regnando in Francia Filippo il Bello 
i Templari, che fi trovavano per ogni dove dilpcrfi, 
furono per gli loro vizj efiinti con aggiudicarfi i lo^ 
ro beni agli Ofpedalieri , i quali prclero il nome di 
Cavafieri di S. Giovanni Gerofolimitano (3): Nome 
che oggi dopo il palTaggio a Rodi , dopo tutte le al- 
tre fortune fofferte , c dopo la fiiuazione loro final- 
mente data da Carlo V in Malta , tuttavia anche 
ritengono. 

Ora dall’ aggiudicazione di tali beni , 1 quali confilteva- 
tio in molte Chiefe e Commende ed in varie rendi- 
te, ricevè la Religione Gerofolimitana un grande au- 

lo in confuet. fi quii vel fi qua ìnverb. Prexmioftt 

cif.^^^n.r^AcMATxn.Refolut.lib. z. cap.ig^n.J. 

pj Pufendorf. introduEl. m V hi/loir, de t Univtrf. liv. 2 chap. 8. 

13J Volaterran. , Wilhelm. Tyrius ^apud Notar, ih eorp.jur. Frtfnr.) Jo«Q» 
Papon. lib, i tit. 10 de Equit, S.Joan, Hicroftlj/mtfiab>arTtJì,n% 
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mento e fi eoftìtui in ifiato afiài pih ragguardevo* 
le (I) . 

Per rifpetto a que’ Fondi , che nella maggior ^arte fi 
ritrovavano porti nelle Provincie della Francia, gra- 
ziofifiìmi furono i contrafegni di munificenza dati da • 
que' Sovrani verfo di erta Religione T Lodovico Vili 
nel 1225 ebbe per rato la portertìone di tali feudi 
accordata libera ed immune ai facri Cavalieri Rodia* 
ni e Geroiqlimitani da Riccardo Re d’ Inghilterra, . 
come Duca di Normandia e di Aquitania coirartblu* 
zione dalle leggi delie Mani morte , condifeendendofi 
a potere perpetuamente ritenere quaslibet re% foli (2). 
Confimile fu la Carta di Filippo IV pronipote del 
primo fpedita ad A godo del 1304 (3). 

Poiché adunque nella Francia ebbero quefti Cavalieri il 
loro grande fiato , quindi avvenne , che i Tribunali 
di Europa e gli Scrittori Forenfi delle altre Nazioni 
fulla materia delle fuccertìoni cos^ attive, come partì* 
ve de’ detti Cavalieri lì confermarono alle giudicata* 
re ed adottarono i fentimenti più rigorofi del Foro' 
Francefe. . • . 

In ordine alla fazione attiva del fertamento , trovando* 
fi gik la medefima interdetta ad elfi Cavalieri co- . 
gli rtabili menti dell’ Ordine, ridotti per la prima voi* 
ta in uno nel 1534 con Diploma del Pontefice Cle*^ 
mente VII da F. Alvaro Perez Dottore di Salaman* 
ca (4), occorfe nel 1571 difcettarfi nel Senato Pari- 
gino coir intervento de’ Duchi c Pari di Francia, e. • 
ledente il Re nel Trono, fui referitto dal Papa otte- 
nuto 

l] De Lue. il Relìg. Prat.'rap. 5 5 fub n. 4. 

:] Choppin. de Demanio Francia lib, 1 tìt, z j w. 7. . . 

3] Choppia. ibid. 

[4] Vid. Choppin. de Deman. Frane, lib. i tit, 13 ». 7* 
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mito per Io Cavaliere F. Michele de Sevre y con -cui 
fc gli permetteva la licenza di telare de rebus fuit 
immobilibus , La caula fu trattata in grado di appel- 
lazione tamquam ab abu/u . Non oftantc che un tale 
relcritto fi trovafl’e prima approvato , benché non in- 
tefa la parte, dal Parlamento : E non oflante la con- 
cluiione deir Avvocato Generale, uf attenta Regis ap~ 
probatìone , Curiaque auBoritate ( appellatione rejeóla ) 
idy a quo adpeìlatum fuijjef^ plenum CT integrum for- 
tiretur exìtum ; Pure con arrefto, dato fuori a nome 
di S. M. Crilhanilfima c protferito dal famofo primo 
Prendente Tuano, fu dichiarato jure merìtoque adpellan- 
tes referipto intercejjijfe : male vero & abuftve id tm^ 
pstr atum (i), A\tn elcmpj in qucho genere fi potreb- 
bero addurre,! quali fi -polfano rilcontrare nella rac- 
colta del dritto Franccle e preflTo i numcrofìffimi Com- 
/^ilatori degli Arrefti de’ diverfi Parlamenti di quell’, 
ampliamo Regno. ’ . . 

Ma veniamo a (entire quale fia la giurifprudenza del 
Foro di Francia intorno all’articolo, fc i Cavalieri 
Gerofolimitaqi fi dovelTcro riputare alieni fin’ anche 
dalla fucccfiìonc paterna . 

Commendato da tutti i più eccellenti Scrittori Francefi 
è l’arrefto de’ 22 di Dicembre del 1573 , profferito dal 

. . Gran Configlio del Re di Francia , che fa la figura 
del primo e più fupremo Parlamento di quel valtifii- 
mo Regno . £’ da prevenirfi , che un tale arrefto fu 
pronunciato in babitu Curia/i, quanto a dire in quel 
tempo folenne,-che il .Senato fi .offerifee agli occhi 
del Pubblico coir abito curiale di porpora , 0 fia in. 


* ^ il*- ' /«*-• JoM. Pipoa. m ttiam 

Choppin. d, Doman, Frane, tib. t tit. 130.7, 
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ioga roffa , per cui fi vuole , che s'i fatti arrefH 
acquKhffero lopra tutti gli altri una particolare vir- 
tù c Forza di legge e di decreto generale (i) , Coa 
tale arrefio adunque effendo in giudizio il Vifconte 
E/taugei colla di lui moglie contri^ il Fratello di 
cofiei Cavaliere Geroiolimitano , fu giudicato jEquù 
tes Hierojolymìtanoi ncque quoad proprìetatem , ncque 
quoad ftmpliccm ufumfrudùm propinquis fuis edam in • 
re^a Ó* multo minus in collaterali linea fuccedere pof- 
fe (2) . 

Il benemerito della Giurifprudenza Francefe Renato 
Coppino in fare menzione di quello arredo vi adat- 
ta le memorevoli parole di Remondo Podio Gran 
Maedro dell’Ordine (3). Le parole del Podio fono: 
Pracipio , quod omnes Fratres acccdcntet ad ohfequium 
pauperum CT tuhionem fiJd CJatbolitx^ fcncanr & cum 
divino prafìdio fervent tria , qua ' promijfa funt Deo , 
videlicet capitatem , obedientiam , VIVERE 

SINE PROPRIO ; quoniam Deus requtrtt bac tria in 
ultimo judicio (4) . L’ altro ugualmente celebre Giurc- 
confulto Lodovico Caronda in rapportare Tidedb ar- . 
redo, afferma , che il medefimo è confonante Patu- 
tis dr regulis Ordinis y qui bus cxprejfe votum pauperta- 

D tis 

[1] Seign. du Haill. f tflat t fuceet det affair de Frane. ìivt^pag.i%o^ 
Charon<i./(^. i Pandemi, cap. 3 fivt tir. de jurifprud. CT JuJiìt. 

[2] Charond. tom, 2 refpenfor. Itb.jrefpon. 225 , Choppin. de fac.pclìtdiò, 

3 tir. 1 ». 20 , Maynard, deci/. T Mof. Uh. 1 deci/. 17 &e. 

[3] Kemondo Podio o fia Rainiondo di Puì Fiorentino fu eletto nel 
1118 Gran Maeftro per la morte del B. Gerardo , che fii il pri- 
mo ad aiTumerc un tal nome, Pufendorf. imroduB, afHiJiJiv.i 
chap. 8. 

[4] Statut. Ordìn. Dom. Hofpital. de Hierufal. tit, de Regni. Ho/pitalier, 
Milit. Orditi, S.Joan. Hiere/eljfmit, apnd Choppin. de fat, PoUt, hó.3 
tit, X ». 20. 
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th in verhh ilìis ( AT^UE VIVERE SINE PRO- 
PRIO ) confinetur (i) . Nè é da tralaicùrfì la nflcf- 
Boncy che per maggioranza di ragione lulU giultizii 
di queir arreco loggiungne Gerardo Mainarti con re- 
care in raczzo^d applicare ai Cavalieri di Malt^ la 
confuerudine del Regno di Francia intorno a tutti gli 
altri Kcligiofì , i quali propin^uii fuit tam in rc^ia ^ 
quam in collaterali linea cenfìitttùi ab inteflato facce- 
dwe non folent : ^^emadmodurn ( 3 ^ iti vicijjim a pt 9 - 
pinquis fuccedi nequit yjed eorum loco Supertor in con- 
venta ReltgioniSy qaam profitentttTy 0 “ cujui profejjionii . 
ergo valuti fervi faHi fune , admittitur {z) . In iarti 
preffo di quella Nazione vi fono le dichiarazioni cf- 
prefle .* j^quites S.Joannis Hìerefol^mitani Religiafot ef- 
fe y ac generali illiut Ragni confuetudine comprebenài 
debere (’j). 

Non neghiamo eflervi nell’ iileflb Foro Francefe l’arredo, 
con cui a differenza di quello che nel 1573 iu ema* 
nato con tutte le maggiori foIenith,c che fu cono* 
feiuto uniforme agli datuti dell’ Ordine ed ai codumi 
della Nazione , ebbero in altra occafìone i Cavalieri 
Gerofolimitani la dichiarazione di edere admiftbites ad 
juccejfionem afeendentium , dejcendenttum , collateralium 
five apatrcyjìve d m/rrre, colia modificazione non pe- 
rò ,t che id baSenuiy ut ad vita fua dies utanrur fruan- 
avry velati ftmplìces ufufruSluarìi .Omnia quippe ad pro- 
Meam eorum cognaeos fuccejjionis capacci pofi eorum mor- 
»em fedire oportee (4), Ma chi non conolce,che una 
. tale 

Maynard, dtttf. T Ut. i dttif. 17 n. a. Vìi, niam MafucriniU tn 
iw. itjimin, ó" ult, ytoluMt. itam per conjnetud. Rj^nt . Bc* 

ncdi«. tap. Rstmttius in vtrfit.tCr IJxarem yXttb. fufuIJi» ab in- 
f-1 tffìato , Joan. Gallui CTe. 

7 * */««»/. hàit. arrtjì. 14 . ' ^ 

ibid.Cr l$b. i tit. IO ^rrtft. e, * • 
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tale indulgenza ebbe per oggetto qualche motivo di 
congruenza) il quale a dritta ragione non dovrebbe 
militare) fe non in alcune circpdanze di equità) per 
cui fi. porefTe difpenfare al rigore della Regola ed al 
cofiume della Nazione? 

Nientedimeno la Savoja , ove diverfi fiabilimenti ed ufi 
Francefi trafeorfero e fi fono adottati per la vicinan* 
za^ per efièrfi in certi tempi confiderato uno ifiefib 
corpo colla iftelTa Francia , ha confervato Tempre fta- 
bilc c fifib il dritto di non ammettere ì Cavalieri di 
Malta al godimento non dico del fedecommeflb, ma 
neppure alla partecipazione de’ frutti del medefimo . 
Antonio Fabbro porta la decifione di quel Senato con- 
tro l’Abate de Vendofm\(^i) . Ed è da rilevarli ) che 
in allegare egli la ragione di quanto definifee fuH’cfem- 
pio di quella decifion* , non adduce altra , che quel- 
la, la quale nafee dalVobbligo c dai doveri degli Sta- 
tuti della Religione , e la quale è Tempre 1’ illclTa e 
che deve valere in tutti gli altri cafi di Tucceflìone 
ancorché non fia fedecommefiaria e prefTo tutti gli al- 
tri Stati di Europa . Eccone le parole Fideicommìf- 
fo perpetuo famìl'tae relido .... placet Equites Hit* 
ro^olfmitanos y qua nunc Maltenfes vacane ^ exclufos in- 
telligi PROPTER FOTVM ^ ^OD EMITTITVR 
PAVPERTjìTIS ut (5* obedjentiae C5* calììtatis ; Ita 
w nec quamd'm vtvunt ad fideicommìjjum ad mieti de- ^ 
beane , nec ad uJumfruUum honorum fdeicommijforum 
(>)• 

Per quello fificma adunque , che a firetto rigore fi è 
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veduto praticato nella' Francia > e che veniamo^r da 
fcntire di valere nella Savoja, è derivato a mio cre- 
dere prelTo noi la opinione de' Dottori Kcgnicoli , 
che i Rcligiofi Gcroiolimuani debbano clcluderfi dal- 
la fucceflione de’ Fratelli e de’ Propinqui, non ollan* 
techè per gli Religiofi degli altri Initituii fi olTervi 
il contrario. 

£’ gik quella una opinione, la quale è fodenuta ctLa- 
nimata dallo ipirito interno delle Regole piit pri^i- 
pali di quella iacra Religione . £ tanto più deve 
abbracciarli e meritare approvazione , quanto che 
tende a confcrvate nelle famiglie nobili , onde cleo- 
no tali Religiofi , gli effetti proprj e patrimoniali , 
e riflette al bene pubblico^ ed alla economia delio 
Stato, con redringere alle mani morte i modi di au- 
mentare maggiormente ! loro acqnidi. 


A Dire il vero moltilfime delle cofe fin qui dette 
vindicarebbero il loro luogo nel cafo,che folfe in 
giudizio la Religione Gerololimitana . Ma quelle' idee 
di luperiorita^e di didaccamento dagli effetti ereditar^ 
che il Commendatore Cicinclli dimodra di avere ban- 
dite dal fuo cuore religiofo , fi conlervano intatte^ e 
intere nell’ animo di chi magnanimamente governa 
r idclfa Religione. Sul fuppodo di fpcttare ad elfa 
Religione ed ai Religiofi Gerofolimitani il dritto del- 
' le iuccedioni , non ceda il Cardinal di Luca di lo- 
dare r ufanza della medefima , e eh’ egli defidera 
adottarfi da, tutte 1’ altre, cioè di non fpogllare le cm‘ 
ft e qttei del /angue delle robe nnt'tcbe e patrimonta- 
li ma di badare folamente allo fpoptio de' mobili e 
degli acqui/ìi fatti dai Cavalieri Prof ej/ori ^ con commi- 
nare in quejìi ancora con molta morbìdes^a nel conce- 
dere 
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dire U licetn^ di dif porre con qualche onefta compoji^i 

T^one (i). 

Ma noi fiamo in circoftanze più forti . Il Commenda* 
tore Cicinelli è colui , il quale particolarmente in fuo 
privato nome dimanda la metù dell’ erediti libera in- 
telata del defunto Principe di Curfì D. Gio: Battila^ 
c pretende contraflarla al Principe D. Niccolò unico 
Fr^ello capace di fuccedere . Or fe , al dire d^’^- 
flc 0 b Avveriario, il Cavaliere Gerololimitano è ina- 
bile^ ed incapace ad acquiftare in particolare : Se il 
referitto del G. Maeftro nel 1717 fpedito a favore 
di F. Giufeppe Cicinelli , è una difpenla ,a difporre^ 
e non mica ad acquidare beni extra Religionem : Se 
fuir ipotefi , che quel referitto contenefle la difpenfa 
ad acquidare , il roededmo per edèrfi impetrato Jpvyl 
emijfam profejfionem è nullo «»r dtfeSu poeeftamiVtts*, 
feindiamo per poco dall’ artictdo , che i Cavalieri 

* Gerololimitani fieno, fecondo le atteftazioQÌ,d^ 
riti del Regno , efclufi dalle fucceflìoni de* !^te& 
e de’ Propingui, e fidiamoci a quelle verità , che W 
confedano volontariamente da edb Avverfario . Co* 
me di grazia fi può adattare alle maifime da lui ri- 
cevute , e come di grazia può collimare coi princi- 
pi di fhtto^e di dritto giù adbdati la pratica tenuta . 
dal fuo Clientolo Commendatore di Cicciano in pre- 
tendere particolarmente quello, di cui è incapace , e 
che non può legittimamente contradare al Principe 
D» Niccolò fuo fratello? 

In sua parola: Quantevolte notoriamente odi al Com- 
mendatore* Cicinelli la qualitù di Religiofo Gerofoli- 
mìtano a potere in fuo nome privato e particolare 
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pretendere alcuna erediti : E • quante\^te egli non di- 
molìri evidentilTima la Tua abilitazione nelle forme 
debite ; Non potrà cfTere mai legittimo Contraditto- 
rt ad impedire k fpedizione efecutiva del preambola 
ab inteftato dell’ intera eredkk libera dei Principe 
D. Gio: Batilla a beneficio dei Principe D. Niccolò 
Cicinelli. 

I • * 


M a quanto più fi vedrk crefeere l’ ingiuftizia dell* 
oppofizione e pretenfione infieme di eko Com* 
' mendatore Cicinelli, qualora fi vedc^,che il medefi- 
mo abbia fatto rinuncia in forma delle fuccellìoni, fin 


anche paterne e materne. 

Per lo ftato di Religioio , in cui fi era avviato Era 
Giufeppe Cicinelli , non fi poteva kre a meno di 
praticarli quello , che comunenàente fi pratica, per 
tutti coloro delle famìglie nobili , che prendono un 
tale ftato, e precifamente qualora entrano nella Re* * 
gigione Gerolidimitana . Si bada fopratutto , che da 
quelli tali fi faccino le ' rìnuncie formali , affinchè le 
Gafe refpettive non refiino (nervate dalle pretenfioni) 
che potrebbero affacciare, le quali per altro fi trafmec*. 
tcrebbero, e fi andarebbero a perdere nelle mani morte.» 

Quello adunque, che tutto giorno fi è veduta’ e. fi ve- 
de praticare con tutti gli altri' 'Cavalieri dfe- Mal- 
ta , fu in. fatti praticato, dalla cala CicineUi col 
Commendatore D. Giufeppe Cicinelli . £m ben no- 
to per le cofe antecedentemente, dimoftratc , ^ che co- 
ftui in 'quàlith.di Religiofo Gerofolimltano po- ‘‘ 
teva, ficcotrte non j^olc afpirare .aUe fucceffioni fra- ... 
xerne e de' 'collaterali i Vi era 'il dubbio in quanto 
alle fucceffioni paterne c materne , per le quali è 
altro dire . Le medefinie fi defsrifcono ai figli per^ dritto - 
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di natura. In fatti h Novella 123 di Giuftiniano e la 
iegge C, de Epi/c.O' Cler. deirifleffo Imperadore, 
la decretale d* Innocenzo 111 e tutte le autorità al- 
legate dali’Avverfario in cotnpruova deUaflumo , che 
il Monaco profelTo nella Religione capace di beni le 
trasmette i Tuoi . dritti ; tutte unicamente ed aflbluta- 
mente parlano di padre e figli y di eredità paterne 
e materne . Sicché delle porzioni paterne e materne 
fentiremo , che per Fra Giufeppe Cicinelli eiprelTa- 
mente fì convenne ed effettuò la rinuncia in forma. 

Ma fe fi volle efpreffameate rinunctare fin anciM alla 
fucceffione paterna e materna , f(U^to maggiormente 
ex mente de’ contraenti s’intefe rinunciare alle fuccef* 
fieni fraterne e de’ collaterali ^Succeifioni, alle quali) e 
non ci rincrefea di ripeterlo , neppure puolc egli col 
carattere di Religiofo dr a^j^rf m 

Sappiali intanto' , che nel i6pZ ù Principe di Gurà * 
Giovanni Gcinelli padre comune del Commendatore^) 
dcU’ultimo defunto Principe D. Gio: Batifia ) di D. Ni- 
cola Cicinelli attuale Principe di Curfi e di D. An* ^ 
tonio ) che allora faceva figura di primogenito) for- 
mò il Tuo tefUmento.Vi è una particola ) che riguar- 
da la perlona del Commendatore ) il quale in quel 
tempo fi era .incamminato per lo fiato Religiofo, che 
indi profelsò. In quefia parte del tefiamento dopo di 
eiserfi provveduto al vitalizio da affegnarfi a efib Fra 
Giufeppe nella fomraa di annui ducati doo, s'igipofe 
al primogenito il pefo: di dovere fomminifirare molte 
migliaia per .la cofiruzione e mantenimento di una 
galea da comandarli dairifielTo Fra Giufeppe , affin- 
chè per tali mezzi e fervizj poteffe il medefimo me- 
ritare dalla Religione , ficcome gli effetti anno poi' 

cornfpoilo ) graduazioni cd uffiz) luminofiffimi • Ma 
, ' dall’ 
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d^ìllaltro canto non fi mancò di apporre la condiaio- 
ne a favore del primogenito , che Fra Giufeppe do- 
ve(Te fare rinuncia in forma , (In anche di tutte le 
pretenfioni paterne e materne. 

Ella è maffima indubitata, che per primogenito fecondo' 
il linguaggio delle perlonc nobili, s intende non fola- 
mente chi in atto è primogenito, ma chiunque de* fra- 
telli (econdogeniti e de’fìgli di ulterior grado poffa , cef- 
fandoil primo,fare hgura di primogenito (i). Al prelente 
iK>n vi è altro delia famiglia. Cicinelli, il quale pofh 
rapprefentare il primogenito della cafa e *1 chiamato 
a tutti i feudi ed a tutte le prìmogeniture della fa- 
miglia, fe non fe D.Niccolò Cicinelli noflro Clientolo. 
Sicché a O.Niccolò Cicinelli devono giovare le condi- 
aioni, che nel teffamento paterno (i trovano prefcrit- 
te a favore del primogenito. 

Ora ai precetto paterno (ì dovè fenza dubbio adempire 
da Fra Giufeppe Cicinelli , pmchè già egli confcgu^ 
dal primogenito tutte le condizioni a se favorevoli. 

Siamo nelle circofianze , che le fcritture tutte attinenti 
alla famiglia Cicinelli fi trovano in polTa di D. Giu* 
lìa Maria Cicinelli , figlia unic;| dei Prìncipe D. Già* 
Andrea , e nipote ex fitto del Principe D. Antonio) 
il quale , fecondo fi è detto ) fa fratello primoge- 
nito deir ultimo defunto Principe D.Gio: Batifia ) dei 
Commendatore Fra Giufeppe e di D. Niccola attuale 
Principe di Curii, Tra queftc fcritture vi è fenza dub- 
bio r i frumento della rinuncia del Commendatore ; 
giacché come in quel tempo, era tra vivi il Prìncipe 
D. Antonio primogenito , a coftui toccò, <^on(ér vario ^ 
c per mezzo del medefìmo è dovuto poi pervenire 
nelle mani della Signora D. Giulia fua Nipote . In 
tanto non è fperabilc- il potetfene avcft la notizia ^ 
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non che refibizione da cffa Signora D.GiuIiatla qua- 
le va di unione col Commendatore ^ hccome è noto a 
tutte le perfone culte della Cittk. 

Nientedimeno per buona fortuna è riufcito ultimamente 
di ritrovare un iUrumento (lipulato a’ 6 Maggio del 
1717 nelle Grottaglie, feudo delia cala , per Notar 
Domenico Antonio la Marina. Vi fi legge l’intervento 
del fu Principe D.Antonio e di efloF.Giuleppe gii prò- 
fefib.Vi fi emologa^fi accetta da ambiduc e fi ratifica 
la rapportata difpofizione paterna. £d in fine il profcf» 
io F.Giufeppe ficcome fi dichiara foddisfatto di quan- 
to a Tuo favore avea il Principe D. Giovanni comune 
Padre difpofio,per cui fece ampia finale quietanza a 
prò del Principe D. Antonio Fratello Primogenito ; 
COSI poi rifpetto alla rinuncia la quale regolarmente 
fi dovea effettuare /7/7/r emijjam profejponem rimet- 
te air iflrumcnro ftipuhto in Malta nell’ anno 1712 
per Notar Giufeppc Lallo. 

In leguela di tale notizia fi è gi^ fcritto in quell’ Ifola 
per cacciarli copia autentica di tale rinuncia. £ per- 
chè per gli noti fofpetti di contaggio fi trova impe- 
dito e ridretto il commercio della Sicilia ed in con- 
feguenza anche di Malta, perciò fi veggono fin’ ora 
ritardate le rifpofle. A quell’oggetto da noi fi prega- 
va il Tribunale di differire la Ipedizione delia cauia, 
che ciò non oliarne fi lol'ecita dal Contradirtore forfè 
per gli dubbj di non poterfi di vantaggio naicondere 
detta rinuncia. Non però fiamo ficuri , che quella ri- 
nuncia fia fiata concepita univeriale univeriaiiffima 
per tutte e qualfivogliano fucceffioni nella maniera , 
che fi concepilcono tutte le rinuncie ne’cafi fim'li. 

M a fia tuttociò detto per maggioranza di ragione . 1 Si- 
gnori Giudici della G. Gabbiano rimira a quanto fi è 

di 


( XXXIV ) 

di fopra dimoflrato.il Commendatore CicinelK ficco* 
me non può agire per la metk de’ beni liberi rimadt 
nell’ erediti del fu Principe di Curfi D. Gio.* Batida 
Cicinelli fuo fratello ; cosi nel giudizio efecuti vidimo, 
in cui vcrfiamo , non è egli Coniradittore legittimo 
ad impedirne la fpedizione del preambolo a favore 
del Principe D. Niccolò altro comune fratello : E ciò 
non folamcnte perchè non habet perfonam legifimam 
fìftendì in judicio ; ma anche perchè come Kelìgioto 
Gerofolimitano è inabile ad acquidare in particolare , e 
nel Regno non è ammeifo alle fuccedìoni fraterne c 
dc’Propingui . ' 






Napoli 14. Marzo 17^3* ' ' 

Paolo Guidottì » 
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